
osa  accomuna  
Starbucks, la no-
ta catena di caf-
fetteria,  e  Qa-
non, la comunità 
americana di ul-
tradestra che cre-

de il mondo dominato da una set-
ta di satanisti pedofili? Entrambi 
hanno faticato a sbarcare in Italia 
perché hanno trovato un mercato 
locale già saturo e fiorente nei ri-
spettivi settori: i bar e il cospirazio-
nismo. 

Domenica 8 ottobre 2023, il gior-
no dopo le stragi di Hamas in terri-
torio israeliano.  Sul canale Tele-
gram  “Stop  dittatura”  a  cura  di  
Ugo Fuoco, 40 anni, già leader del 
comitato “Napoli non si piega” al-
l’epoca della pandemia di Covid, 
compare il seguente post: “L’attac-
co di Hamas è una false flag, opera-
zione pianificata dall’alto”.  False 
flag, falsa bandiera, indica opera-
zioni svolte sotto mentite spoglie. 
Significa, nel caso specifico, che 
gli israeliani sono stati scannati da 
altri israeliani per giustificare l’at-
tacco  militare  a  Gaza.  Seguono  
centinaia di messaggi di approva-
zione  e  migliaia  di  condivisioni  
sui diversi social. Le operazioni fal-
se flag sono un’ossessione dei co-
spirazionisti di tutto il mondo. Ser-
vono peraltro a giustificare tutti 
gli eventi sgraditi o imprevisti o in-
difendibili: l’assalto dei trumpiani 
a Capitol  Hill  nel  gennaio 2021?  
Un tranello orchestrato dai demo-
cratici. Il massacro di civili a Bu-
cha?  Una  messinscena  ucraina,  
non li avete visti i cadaveri che si 
muovevano? I feriti dalle bombe a 
Mariupol? Attori. Negli Usa li chia-
mano: crisis actors. Molti fanatici 
delle armi sono tuttora convinti  
che fossero attori anche i genitori 
dei bimbi massacrati dal venten-
ne Adam Lanza nella scuola ele-
mentare di Sandy Hook nel 2012. 
La  tesi:  un’operazione  false  flag  
per screditare la lobby delle armi. 

Quando  è  cominciato  tutto?  
Quando sempre più cittadini – per-
sone  normali,  elettori,  non  solo  
pazzi paranoici – hanno comincia-
to a credere all’esistenza dei com-
plotti più assurdi e inverosimili? 
I social e il dilagare dei canali digi-
tali non bastano a spiegare tutto. 
E ancora: perché, in Italia molto 
più che all’estero, a cadere nel bu-
co nero del cospirazionismo sono 
spesso anche persone che si riten-
gono progressiste? 

Flashback. In Italia c’è stata una 
vera operazione false flag che ha 
marchiato l’immaginario di alme-
no tre generazioni: piazza Fonta-
na. La bomba dei fascisti e degli ap-
parati deviati dello Stato fatta pas-
sare per attentato anarchico. 

11  settembre  2023,  sul  sito  di  
Byoblu – ci torneremo spesso, sul 
network creato dall’ex comunica-
tore M5S Claudio Messora, in que-
sto piccolo viaggio nel cospirazio-
nismo italiano – va in onda uno 
speciale sull’anniversario  dell’at-
tentato alle Torri gemelle. Invitati 
a parlare sono Luca Marfè, 43 an-
ni, opinionista di punta del cana-
le, in alcune bio è professore di Sto-
ria  contemporanea all’università 
“Central  de Venezuela”  di  Cara-
cas; il regista Massimo Mazzucco, 
69 anni, autore di un documenta-
rio, 11 settembre 2001 – Inganno glo-
bale molto noto qualche anno fa 
tra i fautori della tesi secondo la 
quale gli Usa si sono abbattuti da 
soli le Torri gemelle. Con loro c’è 
anche Manlio Dinucci, 85 anni, già 
dirigente negli anni Settanta del 

Partito comunista marxista-lenini-
sta d’Italia, piccola formazione fi-
locinese.  Dinucci  ha  pubblicato  
con le edizioni Byoblu La guerra. 
È in gioco la nostra vita – dove il 
conflitto in Ucraina è considerato 
un’operazione  anglo-americana.  
Parla Marfé, che non crede alla ver-
sione ufficiale sulle Torri gemelle: 

«Se a New York parcheggiate in di-
vieto di sosta, dopo 10 minuti vi 
portano via  l’auto.  Come si  fa  a  
pensare che questi aerei abbiano 
solcato i cieli degli Usa indisturba-
ti?». Il  conduttore dello speciale 
manda il filmato di una intervista 
a Franco Fracassi, negli anni No-
vanta  redattore  di  un  piccolo  e  

combattivo  settimanale  di  sini-
stra,  Avvenimenti,  qui  in  quanto  
coautore nel 2007 insieme a Giu-
lietto Chiesa di un altro documen-
tario, Zero, inchiesta sull’11 settem-
bre, che dava largo credito alle te-
si complottiste. Racconta Fracas-
si: «L’11 settembre ha cambiato la 
storia della comunicazione e del 
giornalismo attraverso  l’introdu-
zione della parola complottista. È 
quello il momento in cui il dissen-
so viene emarginato». La libertà di 
parola, uno degli  argomenti che 
servono a travisare il cospirazioni-
smo spacciandolo per battaglia di 
sinistra e anti-sistema.

Mercoledì  18  ottobre  2023,  su  
Byoblu va  in  onda uno speciale  
“approfondimento” sulla strage al-
l’ospedale di Gaza della sera prece-
dente.  Spiega  a  braccio  uno dei  
conduttori: «Secondo alcuni ricer-
catori i missili usati per l’attacco 
sono  dei  Jdam  sviluppati  dalla  
Boeing. Missili che, si dice, siano 
recentemente arrivati in forza al-
l’esercito israeliano. Notizie da ve-
rificare, ma che potrebbero far sor-
gere una luce nuova su come la no-
tizia  è  stata  trattata  dai  media  
mainstream».  Secondo alcuni  ri-
cercatori, dunque. Chi? Non viene 
ritenuto utile precisarlo. Chi ha se-
guito il dibattito che si è scatenato 
sui social dopo l’esplosione all’o-
spedale sa che la storia dei Jdam 
ha cominciato presto a circolare 
in un ben preciso giro di account 
dell’ultradestra americana. 
Uno dei primi a lanciare la teoria 
delle “bombe Jdam”, che poi bom-
be non sono, è stato Jackson Hin-
kle, un giornalista di area alt-right 
– la destra alternativa che sostiene 
Donald Trump ed è specializzata 
in teorie del complotto. Due setti-
mane fa Youtube ha oscurato il ca-
nale di  Hinkle con l’accusa, ben 
fondata, di diffondere false noti-
zie sulla guerra in Ucraina. Hinkle 
ha reagito con una campagna di 
sottoscrizioni lanciata pochi gior-
ni fa su X: «Abbiamo svelato le bu-
gie di Israele sui bambini decapita-
ti, ora abbonatevi qui per tre dolla-
ri se volete che continuiamo». 
Il  complottismo  è  una  missione  
per gli adepti ma è anche un fio-
rente business per i suoi guru. Byo-
blu vive di sottoscrizioni diffuse. 
Sul sito vende anche occhiali da 
sole «riciclati dalle reti da pesca», 
disponibili in quattro modelli. Lo 
slogan: “Guarda la realtà con oc-
chi diversi”. 

Tutte le inchieste indipendenti 
hanno concluso che è stato un mis-
sile della Jihad a finire sull’ospeda-
le di Gaza. La storia dei Jdam pro-
dotti da Boeing potrebbe sembra-
re solo un caso di disinformazione 
ideologica,  se  non  fosse  per  la  
chiosa del giornalista di Byoblu: il 
fatto, sottolinea, «getterebbe una 
luce nuova su come la notizia è sta-
ta trattata dai media mainstream». 
Ciò  che  distingue  la  mentalità  
complottista dalla semplice teoria 
partigiana o dai singoli casi di fa-
ke news è sempre la presenza di 
un piano preordinato di  menzo-
gna guidato dall’alto. Mainstream 
è parola chiave dello stile paranoi-
co. Indica le fonti mediatiche uffi-
ciali, spesso indicate in Italia con 
una sineddoche: i giornaloni. L’ha 
usata  anche  Giorgia  Meloni  nel  
suo video saluto ai militanti di Fra-
telli d’Italia al teatro Brancaccio di 
Roma, tutto costruito sulla lotta 
contro poteri occulti che cercano 
di sabotare il suo governo.
1/continua. 
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kCospirazionisti 
Dall’alto: il canale Telegram “Stop 
dittatura”; il post di Jackson Hinkle 
che accusa Israele di aver 
bombardato l’ospedale di Gaza; lo 
speciale di Byoblu sull’11 settembre 
con Luca Marfè, Manlio Dinucci, 
Massimo Mazzucco e Franco Fracassi
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